
Bimbo di 9 mesi ustionato a
Floridia,  ricoverato  al
Centro  Grandi  Ustioni
risponde bene alle cure
E’ ricoverato nel centro Grandi Ustioni del Cannizzaro di
Catania il bimbo di 9 mesi di Floridia trasferito d’urgenza in
elisoccorso nella struttura specializzata etnea. Ha riportato
ustioni di primo e secondo grado su meno del 10% del corpo. E’
stato medicato dagli specialisti dell’ospedale Cannizzaro e
poi ricoverato in degenza semi-intensiva del Centro Grandi
Ustioni.  Le  sue  condizioni,  fortunatamente,  non  destano
preoccupazioni. Nelle ultime ore, quadro clinico segnalato in
ulteriore miglioramento.
Il piccolo sarebbe rimasto vittima di un incidente avvenuto
nell’abitazione di famiglia. Per motivi non ancora del tutto
chiariti,  sarebbe  entrato  accidentalmente  in  contatto  con
liquido bollente, probabilmente del caffè. Secondo le prime
informazioni, con un movimento d’istinto avrebbe “strappato”
la tazzina dalle mani della madre.
Immediata la richiesta di soccorsi e la decisione, alla luce
della giovane età del bimbo, di fare subito ricorso al Centro
Grandi Ustionati del Cannizzaro.
Sulla vicenda sono in corso ulteriori accertamenti, in modo da
ricostruire l’esatta dinamica dell’accaduto.

Miasmi,  Ternullo  (FI)  e
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Nicita  (Pd):  “Verifiche
immediate”.  Pronta
interrogazione congiunta
Pronta  un’interrogazione  ai  ministri  della  Salute,  delle
Imprese e del Made in Italy e dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica per chiedere un intervento urgente sulla questione
miasmi, che da settimane interessa i territorio di Priolo,
Melilli,  Augusta  e  parte  del  territorio  di  Siracusa.  La
presenteranno, insieme, i senatori Daniela Ternullo di Forza
Italia e Antonio Nicita del Pd, che intervengono così sulla
questione  dei  “ripetuti  episodi  di  miasmi  ed  emissioni
odorigene che stanno alimentando forte preoccupazione tra i
cittadini”. “Le segnalazioni provenienti dal territorio e i
dati  rilevati  dalle  centraline  ambientali,  con  picchi  di
benzene,  superamenti  delle  soglie  di  idrogeno  solforato  e
prime  criticità  legate  all’ozono,  impongono  accertamenti
rapidi, rigorosi e trasparenti – proseguono i due senatori
siracusani-  I cittadini hanno il diritto di sapere cosa stia
accadendo  e  di  avere  la  certezza  che  tutte  le  attività
industriali operino nel pieno rispetto delle norme ambientali
e  sanitarie”.  “Nell’interrogazione  chiediamo  quali
informazioni siano state acquisite da ARPA Sicilia, ISPRA e
dagli altri enti competenti, se siano già state individuate le
cause delle emissioni e quali iniziative urgenti il Governo
intenda  adottare  per  rafforzare  controlli  e  monitoraggio
ambientale nell’area. Riteniamo necessario valutare verifiche
straordinarie  sugli  impianti  interessati,  il  potenziamento
della rete di monitoraggio, la piena accessibilità dei dati
ambientali  e  l’aggiornamento  degli  studi  epidemiologici
relativi  alle  comunità  residenti”.  “Il  polo  industriale
siracusano rappresenta una risorsa strategica per l’economia
nazionale e per l’occupazione del territorio – concludono i
due  Senatori.  Proprio  per  questo  non  può  esistere  alcuna
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contrapposizione  tra  sviluppo  industriale,  tutela
dell’ambiente e protezione della salute. Sono obiettivi che
devono procedere insieme. Su temi come questi non possono e
non  devono  esistere  divisioni  politiche.  La  salute  dei
cittadini, la qualità dell’ambiente e la tutela del lavoro
sono  priorità  comuni  che  richiedono  responsabilità
istituzionale e collaborazione tra tutte le forze politiche.
Per questo chiediamo al Governo -concludono Ternullo e Nicita-
di intervenire con tempestività, fare piena chiarezza sulle
cause  del  fenomeno  e  garantire  alle  comunità  interessate
risposte certe e trasparenti”.

Fontane  Bianche,  ruspa  in
azione  sulla  spiaggia  senza
autorizzazione: interviene la
Guardia Costiera
Mezzi meccanici cingolati e gommati al lavoro sulla spiaggia
di Fontane Bianche senza alcuna autorizzazione: è quanto ha
scoperto  nella  serata  di  ieri  il  personale  del  Nucleo
Operativo  di  Polizia  Ambientale  della  Guardia  Costiera  di
Siracusa, intervenuto a seguito di una segnalazione telefonica
ricevuta dalla Sala Operativa della Capitaneria di porto.
I  militari,  giunti  sul  posto,  hanno  trovato  in  corso
un’attività  illecita  di  movimentazione  di  sabbia  nell’area
demaniale.  L’intervento  ha  consentito  di  interrompere
immediatamente le operazioni, con la sospensione dei lavori e
l’allontanamento delle ruspe dalla battigia.
Secondo quanto comunicato dalla Capitaneria, il beneficiario
dell’abusivo apporto di sabbia sarebbe il titolare di una

https://www.siracusaoggi.it/fontane-bianche-ruspa-in-azione-sulla-spiaggia-senza-autorizzazione-interviene-la-guardia-costiera/
https://www.siracusaoggi.it/fontane-bianche-ruspa-in-azione-sulla-spiaggia-senza-autorizzazione-interviene-la-guardia-costiera/
https://www.siracusaoggi.it/fontane-bianche-ruspa-in-azione-sulla-spiaggia-senza-autorizzazione-interviene-la-guardia-costiera/
https://www.siracusaoggi.it/fontane-bianche-ruspa-in-azione-sulla-spiaggia-senza-autorizzazione-interviene-la-guardia-costiera/


struttura  balneare  presente  nella  zona,  nella  parte  di
litorale  antistante  il  lido.  Sono  ora  in  corso  gli
accertamenti  per  individuare  le  singole  responsabilità  e
contestare le sanzioni sia alla ditta esecutrice dei lavori
sia al committente.
L’intervento è stato reso possibile dalla segnalazione di un
cittadino.  La  Guardia  Costiera  ha  colto  l’occasione  per
sottolineare  il  valore  della  collaborazione  civica:  nel
comunicato  si  evidenzia  come  il  caso  sia  “segno  di  una
generale  accresciuta  consapevolezza  verso  la  tutela
dell’ambiente  marino  e  costiero”.  L’ente  rinnova  pertanto
l’invito a segnalare eventuali illeciti contattando la Sala
Operativa  ai  numeri  0931/481011  e  0931/481004,  attivi
ventiquattro ore su ventiquattro. Per le emergenze in mare, è
invece possibile rivolgersi al NUE 112 o al numero blu 1530.

Rifiuti  abbandonati,  12  mln
dalla Regione per bonificare
le strade extraurbane
La  bonifica  e  il  monitoraggio  delle  strade  extraurbane
dell’isola.  Regione Siciliana ha pubblicato un avviso per
finanziare  gli  interventi,  nell’ambito  delal  misura”Sicilia
pulita”. Lo stanziamento complessivo ammonta a 12 milioni di
euro e fa capo all’assessorato regionale dell’Energia e dei
servizi di pubblica utilità.Le risorse sono ripartite su due
linee di intervento: otto milioni di euro sono destinati al
dipartimento dell’Acqua e dei rifiuti per l’acquisto e la
gestione di un sistema integrato di monitoraggio e analisi del
territorio, anche con l’ausilio di tecnologie satellitari; i
restanti quattro milioni sono invece indirizzati a Comuni,
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Liberi  consorzi  e  Città  metropolitane  per  le  attività  di
pulizia,  con  particolare  riferimento  all’eliminazione  dei
rifiuti  abbandonati  ai  bordi  delle  carreggiate.  Gli  enti
locali potranno accedere ai fondi per finanziare la rimozione,
il trasporto e il conferimento dei rifiuti. Le domande di
partecipazione dovranno essere presentate entro le ore 13 del
primo  agosto.«Una  misura  che  permetterà  di  sostenere  le
amministrazioni locali in questa attività di riqualificazione
e  contemporaneamente  consentirà  alla  Regione  di  acquisire
strumenti, anche con l’ausilio delle tecnologie satellitari,
di  controllo  delle  strade»,  ha  dichiarato  l’assessore
regionale Francesco Colianni. «L’obiettivo è quello di dare
decoro  e  sicurezza  al  territorio.  Purtroppo  a  causa  di
comportamenti  incivili,  ai  bordi  delle  vie  si  accumulano
rifiuti che, oltre a essere un pessimo biglietto da visita per
la nostra regione e a deturpare l’ambiente, sono anche un
rischio  per  l’igiene  pubblica  e  possono  essere  causa  di
incendi di natura dolosa».Colianni ha inoltre anticipato che
le  risorse  disponibili  per  l’intervento  saranno  «aumentate
notevolmente nei prossimi mesi grazie a un consistente avanzo
di amministrazione».

 

Foto: repertorio

Ciclone  Harry,  ritardi  nei
ristori  alle  imprese.
Garanzie  dalla  Regione:
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“Nessuno  rimarrà  senza
risarcimento”
La garanzia della certezza dei ristori alle imprese colpite
dal ciclone Harry. E’ arrivata oggi, nel corso della riunione
che il  presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani ha
voluto, in videoconferenza, con i rappresentanti del settore
balneare e i vertici di Irfis per affrontare i nodi ancora
irrisolti  nell’erogazione  .  L’incontro,  convocato  con  il
presidente  dell’Associazione  turistica  balneare  siciliana
Antonio Firullo, il capo di gabinetto Salvatore Sammartano,
l’assessore al Territorio e all’Ambiente Giusi Savarino e il
direttore generale di Irfis Giulio Guagliano, ha avuto come
oggetto il secondo bando di sostegno destinato alle attività
danneggiate dall’evento calamitoso del gennaio scorso.Schifani
ha  assicurato  che  nessuna  richiesta  di  rimborso  resterà
inevasa per mancanza di copertura finanziaria. «Non ci saranno
richieste di rimborso per i danni subiti dai balneari non
evase per mancanza di fondi regionali. In caso di esaurimento
del plafond, e in presenza di ulteriori richieste aggiuntive
rispetto al centinaio finora arrivato, la Regione farà la sua
parte  per  integrare  la  misura  del  Fondo  Sicilia»,  ha
dichiarato  il  presidente,  aggiungendo:  «Ho  voluto  questo
incontro immediato per risolvere le criticità e intercettare
le soluzioni nel rispetto delle regole con Irfis, che è l’ente
erogatore».Secondo i dati forniti da Irfis, alla data della
riunione risultavano pervenute cento istanze di ristoro, per
una dotazione complessiva richiesta di 18 milioni di euro a
valere sul Fondo Sicilia. Quaranta domande erano già state
deliberate dieci giorni prima e i relativi contratti erano
stati stipulati. Altre quaranta saranno approvate dal comitato
nei prossimi giorni, mentre le restanti venti richiedono un
soccorso istruttorio per completare la documentazione. «Altre
40  richieste  di  ristoro  saranno  approvate  da  Irfis  nei
prossimi giorni e si aggiungono alle 40 già evase. Nessuno
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sarà  lasciato  fuori»,  ha  ribadito  Schifani.Sul  tema  della
liquidità immediata, richiesta dall’associazione di categoria
per consentire l’acquisto delle attrezzature danneggiate, è
stato stabilito che Irfis procederà al rilascio di una lettera
di impegno — laddove ricorrano i presupposti — per permettere
il pagamento diretto ai fornitori sulle fatture relative al
materiale.  Per  quanto  riguarda  le  spese  già  sostenute  a
partire dalla data dell’evento calamitoso, è stato confermato
che saranno rimborsate alla firma del contratto con il primo
acconto.  Le  voci  interessate  comprendono  arredi  e
attrezzature, tra cui ombrelloni, lettini, tavoli e altri beni
funzionali all’attività. Per le spese ancora da sostenere,
inserite nella domanda di progetto di investimento, l’invito è
di fornire fatture coerenti con i danni dichiarati, così da
consentire il pagamento diretto ai fornitori, compatibilmente
con i tempi di gestione dell’istruttoria.Chiarita anche la
questione relativa alla certificazione antimafia, che aveva
generato incertezze tra gli operatori. Per le agevolazioni di
importo superiore a 150 mila euro, l’erogazione del contributo
è  subordinata  per  legge  all’acquisizione  dell’informazione
antimafia; per gli importi inferiori tale adempimento non è
richiesto. Le imprese già in possesso della documentazione per
altre  finalità  potranno  utilizzare  l’informativa  esistente,
oppure, laddove la normativa lo consenta, assolvere l’obbligo
tramite l’iscrizione nella white list competente.La procedura
a  sportello  prosegue  secondo  i  vertici  regionali  a  ritmo
serrato,  con  l’obiettivo  dichiarato  di  velocizzare  e
semplificare l’iter dei risarcimenti. Il governo regionale ha
confermato la propria disponibilità a intervenire con risorse
aggiuntive qualora il plafond attuale del Fondo Sicilia non
fosse sufficiente a coprire tutte le richieste pervenute e
quelle eventualmente ancora in arrivo.



Maturità,  notte  prima  degli
esami. Domani lo scritto di
Italiano  per  3.400  studenti
in provincia
E’ una di quelle notti che non si dimenticano. Per 3.396
studenti della provincia di Siracusa è la vigilia degli esami
di Maturità (da quest’anno, dunque, non più  di Stato). Si
comincia domani con lo scritto di Italiano. Campanella alle
8:30  per  la  prova  che  il  ministero  dell’Istruzione  e  del
Merito ha predisposto, identica per tutti  gli indirizzi di
studio.  Previste  sette  tracce,  tra  le  quali  gli  studenti
potranno  scegliere:  ambito  artistico,  letterario,  storico,
sociale,  scientifico,  filosofico,  economico,  tecnologico,
raggruppati in tre tipologie A “analisi e interpretazione di
un testo letterario italiano”, B “analisi e produzione di un
testo argomentativo” e C “ riflessione critica di carattere
espositivo-argomentativo  su  tematiche  di  attualità”.  In
Sicilia sono 44.325 (2.486 dalle scuole paritarie) i giovani
che si preparano alla prima prova dell’esame di Maturità ed in
provincia di Siracusa è tutto pronto per il primo giorno di
esami nelle  19 scuole statali del territorio.
Le modalità per la prima prova scritta sono le stesse in tutti
gli istituti superiori con una durata di sei ore. Venerdì 19
giugno, poi, si svolgerà la seconda prova scritta. È prevista
una terza prova scritta per le sezioni Esabac, Esabac techno,
sezioni con opzione internazionale. Gli esami si concluderanno
con i colloqui orali multidisciplinari.
Le commissioni sono composte da commissari interni ed esterni
e presiedute da un presidente esterno. Quest’anno in Sicilia
sono 1.270 (erano 1.274 nel 2025) di cui 304 a Palermo, 267 a
Catania, 163 a Messina, 109 ad Agrigento, 115 a Siracusa, 108
a Trapani, 81 a Ragusa, 77 a Caltanissetta, 46 a Enna.
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Dei  44.325  candidati  siciliani  –  43.118  interni  e  1.207
esterni  –  più  della  metà  24.161  (il  54  per  cento)  si
presenteranno alla prova nei licei; 13.269 (il 30 per cento)
negli  istituti  tecnici  e  6.895  (il  16  per  cento)  nei
professionali.

E  intanto,  alla  vigilia  della  prima  prova,  il  dirigente
dell’Ufficio Scolastico Regionale Filippo Serra rivolge agli
studenti  un  messaggio,  che  faccia  da  premessa  a  giornate
cruciali, attese, cariche di tensione e speranza al contempo.
“Domani -le parole del dirigente dell’USR- sarete in tanti ad
affrontare la prima prova, Italiano, di un esame che nel suo
complesso rappresenta un ambito traguardo per studentesse e
studenti.Un obiettivo che voi, ragazze e ragazzi, perseguite
dall’inizio del vostro percorso di studi. Sono stati anni di
impegno non senza difficoltà, ma sono certo anche ricchi di
soddisfazioni.Siate sereni domani. L’Esame di Maturità non è
che una prova delle vostre abilità e competenze acquisite e
conquistate durante i vostri anni di studio e al contempo di
vita.Vi auguro di poter dimostrare al meglio il vostro talento
e non solo in questa circostanza, ma anche in futuro quando vi
sarà richiesto. Abbiate fiducia nel vostro sapere e nelle
vostre potenzialità di cui avete acquisito consapevolezza in
questi  anni  anche  grazie  all’impegno  e  alla  passione  dei
docenti  che  vi  hanno  accompagnato  nel  vostro  percorso  di
crescita”.

Scuola,  10  mln  contro  la
dispersione  e  per  il  tempo
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pieno
Potenziare il tempo pieno nelle scuole dell’isola, contrastare
la  dispersione  scolastica  e  sostenere  le  famiglie  nella
conciliazione  tra  lavoro  e  impegni  familiari.Sono  gli
obiettivi  del  piano  elaborato  dall’assessorato  regionale
dell’Istruzione e della Formazione professionale, che mette in
campo 10 milioni di euro. Il piano si articola su tre linee di
intervento  rivolte  agli  istituti  del  primo  e  del  secondo
ciclo.Il primo filone riguarda il piano triennale di edilizia
scolastica 2026-2028: i Comuni, le Città metropolitane e i
Liberi consorzi proprietari degli edifici scolastici potranno
richiedere  finanziamenti  per  realizzare,  ampliare,
riqualificare  o  ristrutturare  sale  mensa  nelle  scuole
elementari e medie. I contributi previsti sono graduati in
base alla capienza: fino a 50 mila euro per refettori fino a
100 posti, fino a 100 mila euro per ambienti tra 100 e 200
persone, e fino a 200 mila euro per interventi che prevedono
la realizzazione di tensostrutture. Le domande dovranno essere
trasmesse entro le ore 24 dell’8 luglio via Pec all’indirizzo
ufficiospeciale.chiusuraprofoif@certmail.regione.sicilia.it.

Il secondo intervento stanzia un contributo massimo di 20 mila
euro per ciascuna scuola primaria e secondaria di primo grado
che eroga il servizio di refezione in aggiunta alle risorse
già  destinate  dagli  enti  locali.  La  terza  misura,  la  cui
pubblicazione  ufficiale  è  attesa  nei  prossimi  giorni,
introduce per la prima volta i buoni pasto da 7 euro destinati
agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado che ne
faranno richiesta.

«Investire nella scuola significa investire nel futuro della
Sicilia e delle sue famiglie», ha dichiarato il presidente
della Regione, Renato Schifani. «Con questo piano mettiamo a
disposizione risorse concrete per rendere gli istituti più
moderni e inclusivi. Vogliamo che ogni studente abbia gli
spazi  e  i  servizi  necessari  per  un  percorso  formativo
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completo, dal primo giorno di elementari fino alla maturità.
Una  scuola  che  funziona  bene,  che  accoglie  e  trattiene  i
ragazzi, è anche la risposta più concreta alle famiglie che
ogni  giorno  faticano  a  conciliare  lavoro  e  impegni
familiari».Sulla  stessa  linea  l’assessore  regionale
all’Istruzione, Mimmo Turano: «Per ampliare il tempo pieno
nelle scuole e migliorare l’offerta formativa dobbiamo dotare
gli istituti di sale mensa e ambienti idonei a fornire questo
servizio».  L’assessore  ha  ricordato  gli  investimenti  già
effettuati in palestre, laboratori, auditorium e spazi comuni,
aggiungendo  che  «la  dispersione  scolastica  si  combatte
rendendo le scuole attrattive e introducendo strumenti nuovi
che incentivano i ragazzi a restare anche nel pomeriggio».Sono
finanziabili  esclusivamente  i  progetti  relativi  a  edifici
pubblici del primo e del secondo ciclo di istruzione e a
convitti  censiti  nell’Anagrafe  nazionale  dell’edilizia
scolastica.

Telenovela  centrodestra,  FdI
ancora contro Grande Sicilia:
“Non  siamo  marginali,
radicati e coerenti”
Non che ci sia mai stato veramente grande feeling tra FdI e
Grande Sicilia/Mpa in provincia di Siracusa. Alleati a Palermo
ed a Roma, nel siracusano hanno spesso seguito altre strade. E
dopo le ultime ore farcite di dichiarazioni a mezzo stampa,
volano ormai gli stracci tra le due forza (teoricamente) della
stessa coalizione. Chissà con quale spirito siederanno domani
al tavolo regionale del centrodestra, convocato dall’onorevole
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Minardo.
Il commissario provinciale di FdI Coletta, il coordinatore
cittadino  Paolo  Romano  e  il  capogruppo  Paolo  Cavallaro
replicano  duramente  alle  dichiarazioni  di  Enzo  Vinciullo,
commissario  di  Grande  Sicilia,  accusando  il  movimento  di
incoerenza  politica  e  di  aver  sostenuto  la  giunta  di
centrosinistra del capoluogo, dopo essere stati eletti nel
centrodestra.
FdI rinvanga il comportamento che sarebbe stato tenuto dai
consiglieri comunali di Grande Sicilia alle ultime elezioni
amministrative  di  Siracusa.  Quei  consiglieri,  secondo  i
meloniani, sarebbero stati eletti «nelle file del centrodestra
con il candidato sindaco Messina», per poi, al ballottaggio,
«saltare dall’altra parte della barricata e imbastire accordi
sottobanco con il centrosinistra per far vincere Francesco
Italia». Un’accusa diretta di incoerenza verso gli elettori
che,  scrivono  i  firmatari,  «si  sono  ritrovati,  senza
preavviso,  governati  da  una  giunta  di  centrosinistra».
Nel loro comunicato, gli esponenti di FdI contestano anche la
posizione attuale di Grande Sicilia, che siede in maggioranza
con la giunta Italia pur muovendo critiche all’amministrazione
su temi come la pulizia della città e lo stato delle scuole.
«Se i marciapiedi sono sporchi e le scuole cadono a pezzi», si
legge nel testo, «la prima responsabilità è di chi quelle
giunte  le  vota  e  le  sostiene  ogni  giorno  in  Consiglio
Comunale».
Sul piano elettorale, FdI – ridotta dalle parole di Vinciullo
ad una sorta di figurante della coalizione – rivendica un
radicamento  diffuso  su  tutto  il  territorio  provinciale,
citando  in  particolare  l’elezione  di  due  consiglieri
provinciali nelle ultime elezioni del Libero Consorzio. «Un
risultato straordinario che ha sparigliato i conti proprio di
Grande  Sicilia»,  scrivono  Coletta,  Romano  e  Cavallaro,
definendolo  frutto  «di  un  radicamento  profondo  e  di  una
presenza attiva in ogni angolo della provincia», e non di
«acrobazie» o «accordi sottobanco». Per il Libero Consorzio si
è trattato di elezioni di secondo livello, non hanno votato i



cittadini  ma  i  soli  consiglieri  comunali  e  amministratori
locali.
«Se davvero si vuole rafforzare il centrodestra – concludono
Coletta, Romano e Cavallaro – si cominci col fare chiarezza
nelle proprie stanze e con il non accusare gli altri di essere
divisivi quando si ha la coscienza sporca di aver già tradito
il voto degli elettori al ballottaggio di Siracusa».

Vinciullo  (Grande  Sicilia),
stoccata a FdI: “Politica si
fa  tra  la  gente  e  con  il
consenso, non sui social”
Siamo  forse  all’anticamera  dello  scontro  nel  centrodestra
siracusano.  Vincenzo  Vinciullo,  commissario  provinciale  di
Grande  Sicilia,  attacca  apertamente  Fratelli  d’Italia,
accusando i vertici siracusani del partito di aver ignorato
ogni tentativo di dialogo nell’arco degli ultimi mesi. “Fin
dal  giorno  della  mia  nomina  a  commissario  provinciale  di
Grande Sicilia ho ritenuto doveroso avviare un percorso di
dialogo  e  confronto  con  tutte  le  forze  del  centrodestra
siracusano”,  ha  dichiarato  Vinciullo,  precisando  di  aver
contattato  personalmente  Salvatore  Coletta,  segretario
provinciale di Fratelli d’Italia. Un approccio che, a suo
dire, non avrebbe prodotto alcun risultato. “Nonostante siano
trascorsi diversi mesi, ogni tentativo di confronto è rimasto
senza esito”, dice prima di aggiungere con sarcasmo che “forse
Coletta ha problemi a salire a Siracusa, ma io non ho problemi
a scendere ad Avola”.
Grande Sicilia rivendica i suoi buoni risultati delle recenti
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elezioni  amministrative  nei  comuni  di  Augusta,  Lentini  e
Floridia. Secondo il commissario, il partito avrebbe raccolto
complessivamente oltre 8.000 voti nelle tre tornate, con la
possibilità di esprimere fino a 15 consiglieri comunali, in
attesa dell’assegnazione definitiva dei seggi a Lentini. Il
bilancio di FdI viene descritto in termini ben più critici:
lista non presentata ad Augusta, mancato superamento della
soglia di sbarramento del 5% a Floridia e un unico consigliere
ottenuto a Lentini, a suo avviso “grazie al traino di Grande
Sicilia e delle liste collegate”. Elemento che – ipotizza
Vinciullo  –  “forse  infastidisce  i  vertici  provinciali  del
partito della Meloni?”.
Sul caso Lentini, il commissario ha ricordato che il candidato
sindaco  di  Grande  Sicilia,  Giuseppe  Fisicaro,  è  stato
sconfitto “per una manciata di voti”, imputando parte del
risultato  alla  scelta  della  Lega  di  non  aderire  alla
coalizione  di  centrodestra  e  alla  decisione  di  alcuni
esponenti  di  Forza  Italia  di  sostenere  il  candidato
avversario.  “Circostanze  che  hanno  inevitabilmente  inciso
sull’esito  finale  della  competizione  elettorale”,  ha
sottolineato.
Nonostante le tensioni, Vinciullo ha ribadito la volontà di
Grande Sicilia di lavorare a un centrodestra “forte, credibile
e  competitivo”.  Ma  chiede  chiarezza  agli  alleati.  “È
necessario  che  tutte  le  forze  della  coalizione  siano
disponibili al confronto, alla collaborazione e all’incontro
fisico.  Ad  oggi,  purtroppo,  Fratelli  d’Italia  continua  a
sottrarsi a questo percorso”.
Una  stoccata  finale  poi  sul  metodo.  “I  dirigenti  di  FdI
dovrebbero ricordare che la politica si costruisce tra la
gente  e  attraverso  il  consenso  popolare  e  non  tramite
polemiche  e  post  social”.



Noto.  Oltre  2  mln  di  euro
dalla  Regione,  Gennuso:
“Buona  parte  destinata  alla
rete idrica”
Oltre due milioni di euro dalla Regione Siciliana in arrivo
per  il  Comune  di  Noto,  buona  parte  dei  quali  per  la
manutenzione idrica. Ad annunciarlo è il deputato regionale di
Forza Italia Riccardo Gennuso, che esprime soddisfazione per
quella che definisce una buona notizia “non solo per il Comune
netino ma per l’intero territorio siracusano”.La parte più
consistente  del  finanziamento,  pari  a  circa  un  milione  e
settecentomila  euro,  sarà  destinata  alla  manutenzione
straordinaria  e  al  rifacimento  della  rete  idrica.  Un
intervento che, secondo quanto indicato nella dichiarazione,
risponde a esigenze di ammodernamento dell’infrastruttura e
alle sfide legate al cambiamento climatico.La quota restante,
poco più di 400mila euro, verrà assegnata al Comune senza
vincoli di destinazione. Tali risorse potranno quindi essere
impiegate  per  diverse  finalità:  manutenzione  di  strade  ed
edifici  comunali,  cura  del  verde  pubblico  e  sostegno  ai
servizi  essenziali.  Gennuso  ha  sottolineato  come  questa
flessibilità risulti particolarmente importante per un comune
esteso come Noto, che comprende numerose frazioni distribuite
su  un  territorio  di  diverse  centinaia  di  chilometri
quadrati.”L’assegnazione a Noto di oltre due milioni di euro
da parte della Regione è una buona notizia per il Comune e per
tutto  il  Siracusano-dichiara  il  parlamentare  regionale-  
Queste somme stanziate dalla Regione confermano l’attenzione
del governo regionale verso i territori più estesi e complessi
da  amministrare.”  Gennuso  ha  concluso  ringraziando
“l’assessore  Ingala  e  il  Presidente  Schifani  per  questo
provvedimento, che darà un contributo concreto alla qualità
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dei servizi e alla manutenzione del patrimonio del nostro
territorio”.


